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Medio Oriente e Nord 
Africa: dalla fine della 
Guerra fredda ai In uri 
(Inentali e fisici) odierni 
Lorenzo Kamel 

A differenza di termini ttlilizza ti per indi­
care a ltre regioni o continenti- come Ame­
ri ca. Africa., Europa - con '·' .Medio Orieu­
tr" s i fa riferimento a un ' a rea del mondo 
definita in larga parte dalla prospeu iva di 
quanti risiedono sulle d ue sponde dell'At­
lantico: è dnnqttc un 110111e p rivo d i conno­
tazioni culturali o geografiche. 
Eppure, a dispetto eli quanto sovente so­
stenu to1, ta le espressione ha radici pit't an­
ti che della quasi totalità d ci termini conlll ­
ne rnen te utilizzati per indicare la regione. 
o parti di essa~. Ciò è attestato da fonti sin 
islam iche sia europee. cl suo flistoriae 
Adcersus Paganos (Storie contro i paga­
ni, 416) , lo stori co romano Paulus Orosi us 
(373-4:20), n ativo de ll'odierno Portogal­
lo, fece ad esemp io rife rimento a una dc­
legazione spagnola d i stanza a Babilonia 
(odierno Iraq) usando l'espressione "medio 
Oriente'' ( «Hispanonun Callorumque lega­
t io in medio Orienti" a pud Babylonam» )\ 
poi tradotta quattordic i secoli dopo dallo 
storico fran cese Joseph -Toussaint Reinaud 
con il term ine le coeur de l'Orient ( il cuo­
re dell 'Oriente ). Simili espressioni, in ri­
ferimento a un 'area più o meno definita, 
furono ut ilizza te nel corso dci secoli da 
un amp io numero di altri au tori , incluso 
Goethe - il quale rese popola re il te rmine 
Jvlitt!er Orient nel suo Tflest-ostlicher Di­
van (Divano occidentale-orientale, 1819) , 
facendo riferimento a lla terra del poeta 
Hafez (13 15-1390), d unq ue alla Persia c 
a lle aree limin·ofe. 
Questa enorm e area dai confini «ideali»\ 
incerti e porosi - che ne lla p iù comune 

accezione odierna si es tende dal Marocco 
a ll 'Afghanistan e da lla Siria a l Suclan - ha 
rappresentato da sempre un nevralgico 
pu nto di snodo per i traffici commercia li 
e culturali tra l'Asia e rEuropa. 'là le ruo­
lo strategico ha conosciuto un'accelera­
zione, per moli i aspeui senza precedenti, 
nell"ultimo q uar to de l Novecento, grazie 
a lla commistione di tre aspetti principa li . 
n primo rig uarda le ripe rcussioni della c risi 
petrolife ra del 1973-74 e il relativo incre­
men to vertiginoso del prezzo del greggio: il 
pun LO di partenza di un trcnd che ha cata­
lizzato un ri nnovato e crescen te interesse eli 
a t:lori extra-regiona li per ]' ·'oro nero·,· del 
Medio Oriente. dove si concentra il 63% 
dei giacimen ti pctro l i f'eri m ondiali . Jl se­
co ndo aspetto è legato a lla recrudescenza 
del conflitto arabo-palestinese- isr acliano 
c a lle sue ricadute politiche, economiche c 
socia li . Non meno di't erminanti, infine, fu ­
rono i ri svolti di med io termine della rivo­
luzione islamica clel1979, nonché l'ascesa 
e l' uso strumentale eli ciò che da allora è 
noto in Occidente come ''·fondamentalismo 
isla mico". 

Rivoluzione islamica: 
prodromi della polarizzazione 
irano-saudita 

Il1979 rappresen tò una data sparliacque 
nella storia del .\'Ieclio Orien te con tem­
poraneo. Foucaul t ( 1926-1984) avrebbe 
parlato di una fase eli rottura, «il punto eli 
inflessione di un a curva»5. Quell'anno - lo 

flaga~za sùùuw 
mostrulln 'immagine 
del p residente Baslwr 
ai-Assad durante wta 
manifestu=ione di fronte 
a ll'am basciat a lu rea 
n Sofia (Bulgaria[, il 
17 aprile :!0 Il. La 
tmdu~ione della scritta 
snllll}Òto è: ·'Siamo tuili 
CO /l te ", 

Nelle pagine segtu'llti. 
folla riunita a 
Tefteran dacanti 
o/In sede p rot'l'isoriu 
dell'òyato/liih K!tomeùti 
appena ani~·ato iH imn 
nel febbraio 1979. Gli 
nomini anda~·wto a 
salutar/o la mallùta. le 
donne nel p omeriggio. 




